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CÓME IL PARTITO LAVORA 
NEL VENETO CHE CAMBIA 
Accresciuta dopo il 15 giugno la forza delle sinistre nei comuni dell'Alpàgo e dell'Agordino • Un anti
comunismo in forme assolutamente inedite - La costruzicne organizzativa del PCI a Tambre e a Canale 
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Dal nostro inviato 
BELLUNO, novembre. 

Il «bianco più bianco» è 
Indubbiamente quassù. La 
DC continua in molte zone 
del bellunese a sfiorare .e 
percentuali del 18 aprile 1948, 
spesso le supera. Sull'Alpi!-
go (cinque comuni e circa 
diecimila abitanti) 1 demo-
cristiani sono al 43 per cen
to; a Belluno sono al 42 
per cento dopo 11 15 giu
gno (prima erano al 47 per 
cento); nell'Agordlno al 44 
per cento. Basterà dire che ! 
comuni con maggioranze di 
sinistra in tutto il bellune
se erano appena sette o ot
to prima del 15 giugno e so
no ora circa trenta, su un 
totale di 69. 

Naturalmente queste cifro 
offuscano più che chiarire 

la recita, almeno nella misu
ra tn cui non spiegano la 
qualità di certi voti demo 
clstiun!, zona per zona, e 
li valore di un anticomuni
smo che continua ancora os-
gì in forme assolutamente 
Inedite rlspstto al resto d'Ita
lia e dello stesso Veneto. Chi, 
se non In DC bellunese, po
tevi! pensare un manifesto 
- • in occasione del recente 
assassinio del compagni e del 
rive !u/-lonarl baschi di Spa
gna — nel quale si denun
c ia t ine con apertB provoca
zione le «esecuzioni comuni
ste» del '56 e del '68 (con an
che evidente falso storico)? 
Chi se non lo DC di Bellu
no — che scavalca un lea
der che è a due passi da 
qui, come Flaminio Piccoli 
— può rifiutarsi perfino di 
Incontrare 1 comunisti intor-

i Convegno delle ACLI a Montecatini 

Attesa di due anni 
per l'inizio di un 

processo del lavoro 
Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 24. 
Sono passati due anni dal

la entrata In vigore del nuo
vo processo del lavoro e già 
si registra un fallimento do
vuto alla mancata applica
zione delle normative conte
nute nella legge. 

I * procedura per risolve 
re le singole vertenze del 
lavoro doveva essere celeris
sima; Invece, qualsiasi citta
dino che si rivolge al maxi-

- strato sa che deve attende-
•• re due anni e forse più per 
i giungere alla prima udienza. 
• Ecco alcuni casi: ad An

cona sono state fissate 100 
.i udienze per il 24 dicembre, 
' viglila di Natale: a Lecce, che 
'! registra il pegglor funziona-
•i mento In materia di proces-
ii si del lavoro, un ricorso pre-
; eentato nel dicembre '74 avrà 
• la prima udienza nel marzo 
{ del prossimo anno: ad Agri-
>• gento, dove operano due so
li Il pretori (uno attualmente 
> e malato) 1 processi civili so-
• no congelati dallo scorso 
•, anno. 
K Dunque, non esistono dub-
[ bl di alcun genere: il nuovo 
< processo del lavoro e In cri-
, si, rischia di rientrare nella 
t, categoria delle riforme non 
'; attuate. 
i Questo 11 giudizio di fon-
> do scaturito nel corso di un 
* convegno nazionale promos-
! so dal patronato ACLI a 
•f Montecatini che ha visto lm-
spegnati, durante tre Intense 
• giornate di lavoro, circa 500 
'f tra quadri dirigenti, magi-
'' strati, rappresentanti delle 
i,'forze sociali, sindacali e pò-
'A litiche. La prima causa di 
-questo fallimento è di ordi

ne politico: è mancata la vo-
; lontà di mettere in pratica 
'" quegli strumenti che posso 

no consentire ti funzionamen
to della legge. Il governo, ne-

. gli anni 1974 e '75, non ha 
' stanziato una sola lira per 
7 permettere alle strutture prò-
' poste di svolgere le loro fun 
' ztonl. 

« Il sistema giudiziario si 
' * dimostrato Incapace — ri-
' cordava Di Meola, direttore 
1 generale del patronato ACLI. 

nella relazione Introduttl'.'*. 
, — di recepire e attuare il 

"nuovo" che emerge dalla 
.«voluztonc della società, gra-
•1 zie alle lotte del lavoratori ». 
'• DI qui 11 ruolo del patro-
( nato per una concreta tu

tela, organizzata e di massa. 
' delle istanze che salgono dal 
: basso, per sanare prontamfn-

•; te le deficienze riscontrate 
' nella attuazione della legge 

Nella seconda relazione. Il 
, prof. Fabbrinl ha esaminato 
, 1 dati svatlstlcl disponibili cir-
, ea la funzionalità reale d'I 
' nuovo procedimento, giungen-
, do a conclusioni non troppo 

ottimistiche (nella pretura 
c'è un aumento complessi
vo di giacenza di 67.000 cau
se 6u una sopravvenienza di 
165 000). 

L'esame ha consentito di 
tornare a discutere sul te
ma rondamentale del diritto 
di difeso e della parità delle 
parti nel processo civile e 
quindi l'analisi di alcuni isti
tuti che hanno dato adito a 
notevoli Incertezze applicati
ve o che hanno sollevato ac
cuse di Incostituzionalità. 

E' un'occasione perduta. 
Una riforma che non viene 
messa in pratica, un proces
so che viene svuotato del 
suo significato. Questo il giu
dizio emerso dalla tavola ro
tonda a cui hanno partecipa
to Carboni, presidente na
zionale delle ACLI. l'on. Luigi 
Bertoldi. Il dottor De Tomma
so (magistrato), Il sen. Marti-
nazzoli, l'avvocato Agostini 
(consulente dell 'INCACOIL), 
l'avv. Bussi (consulente del 
patronato ACLI). 

« II rischio del fallimento 
— ribadiva con forza Carbo
ni — si inserisce nel genera
le disfacimento del sistema 
giudiziario, che richiama la 
urgenza di una riforma gene
rale » 

Le ^#oposte avanzate ri
guardano Il rispetto del ter
mini del 60 giorni per la di
scussione delle diverse cau
se, l'Istituzione d! un giudi
ce unico di primo grado, 
una riflessione sul punti no
dali della legge, la rlorgan'z-
zazlone degli enti previdenzia
li nella rigorosa difesa dei 
diritti acquisiti, la semplifi
cazione de! procedimenti am 
ministrativi. 

Le considerazioni di fondo 
del convegno portano quin
di a riflettere sulla « tiepida » 
accoglienza — come ha sottoli
neato Angelo Lotti — vice-pre
sidente centrale del patrona
to ACLI. nelle sue conclusio
ni — che il mondo giudizia
rio ha riservato alla nuova 
legge provocando una vera e 
propria valanga di rinvìi alla 
Corte costituzionale per ri
mettere In discussione la nor
mativa del processo del la
voro. 

Ma la promulgazione delta 
legge ha contribuito ad evi-
denz'are che la nostra giusti
zia versa In uno stato coma
toso, rendendo più urgente 
una radlca'e riforma Lo stes
so rapporto tra mov'mrnto 
operalo e operatori della giu
stizia — che deve essere ap
profondito ed allargato — 
può divenire un terreno di 
iniziativa e di confronto per 
accelerare 1 tempi verso una 
diversa organizzazione dello 
aonarato giudiziario In 
Italia. 

Marco Ferrari 

I Dichiarazioni di Donat Cattin 

Le decisioni del CIPE 
sul piano dell'energia 

-' Il Comitato interminlste- i 
rlale per la programmazio
ne economica ha iniziato sa
bato scorso l'esame del plano 
per le fonti di energia. La 
deliberazione sull'argomento 
è stata rinviata ad altra 
riunione. Tuttavia 11 mi
nistro dell'Industria, on. Do
nat Cattin, ha rilasciato del
le dichiarazioni circa l'ap
provazione — che 11 CIPE 
formalizzerà ad esame con
cluso — di alcuni punti sa-

, licntl del plano proposto 

Per quanto riguarda 11 pre
lievo della rendita incorpo
rata nel prezzo del gas me
tano Donat Cattin conferma 
di avere abbandonato la pro
posta di prelievo fiscale 
« allo scopo di finanziare di
rettamente, ma con traspa
renza, sicurezza e puntualità, 
I grandi impianti di ricerca 
che il programma energetico 
affida all'ENI ». Circa la 
committenza delle centrali 
nucleari, infine, il CIPE sa 
rebbe orientato a definire i 

ii Sulla « interpretazione » di i tempi e quindi le commesse 
nel programma mentre le 
norme più dettagliate, o con
tenute nel documento pro
posto, verrebbero rinviate 

' n v i i - c «lui ui-i-uuu ii evi- i al potere di direttiva del 
l ' torlo della unificazione sotto j ministero dell'Industria o 
• urui soln autorità e guida | dell'ultra autorità che lo do-

queste dichiarazioni in am 
. bicntl giornalistici 11 ministro 
ha rilasciato Ieri delle « pre
cisazioni » secondo le quali 
11 CIPE « ha accolto il cri 

politico-amministrativa degli 
: Istituti ed enti pubblici con 
I quali si at tua la politica 

; « energetica » ma poiché la 
* materia deve essere regolata 

l« da apposita legge, non vi è 
* stato esame circa la tradu-
* alone di tale orientamento 

(commissariato, o altra for-
, ma di unificazione). 

vesso sostituire. 
Il Parlamento dovrebbe 

discutere il plano energetico, 
afferma ancora Donat Cat
tin. dopo la delibera del 
CIPE. Sull'argomento le Re
gioni hanno indetto un con
vegno nazionale che si terrà 
a Perugia 11 6 e 11 7 di
cembre. 

nu a un tavolo per affron
tare 1' problema della giun
ta provinciale? Eppure 11 15 
Kiurno la DC è passata nel 
comune di Belluno dal 47 
p-r cento circa al 42 e mez
zo te la perdita da sini
stra è t tata ben più rilevan
te, se si tiene conto del fat
to che quel partito ha pre
so sicuramente il 2 per cen
to |*'Jsr dal PL1 e anche 
una parte del 3,3, per cento 
perso dal PSDD: e a quella 
stessa data 11 PCI è passa
to dal 16.16 al 23.7, un au
mento di migliala di voti 
che lo ha portato dalla po
sizione di quarto partito del
ia città, a secondo. 

Ancora: nell'Agordlno le 
•sinistre avevano 3 comuni su 
16 e dopo 11 13 giugno ne 
hanno 11: nella relativa co
munità montana la maggio
ranza è di sinistra, 27 con
tro 21. 

Mutamenti profondi, strut
turali, mutamenti di mentali
tà, autentica rivoluzione cul
turale in quello che può &•• 
fln:r°i 11 «cuore del cuore» 
deità roccaforte cattolica, de-
nicctstlana, se vogliamo eie-
nca 'e del Veneto bianco. SI 
pensi che In quell'Alpàgo do
ve gli amministratori de si 
rifiutavano perfino di cele
brale l'anniversario del 25 
aprii" (e non per «fasci
smo». s> badi, che qui è Im
pensabile, ma per evitare con
tatti con i «rossi»), dovi 
una parrocchia di tipo arcai
co e pre-conciliare era II cen
tro di ogni vita sociale e po
litica, Il «no» nel re/eren-
rtiim ha vinto seccamente, 
ovunque, per oltre 11 50 per 
cento. 

E proprio 11 referendum 
(nella provincia di Belluno 1 
«no» sono stati 11 57 per 
cento) sembra segnare l'av
vio della emancipazione. Il 
15 giugno In tal senso è sta
to solo 11 frutto politico con
creto di quella scelta cultu
rale di popolo che due anni 
fa sembrava ancora Impen
sabile. Impensabile solo, pe
rò, per chi dimenticava ! 
dati strutturali: nel decen
nio 'Cl-'71 la popolazione del
la provincia di Belluno pas
sa da 235 mila a 220 mila 
unità: la popolazione atti
va cala del 18 per cento; gli 
addetti all'agricoltura cala
no da' 16 per cento al 10 
per cento: quelli dell'Indù-
str 'a aumentano da 20 000 a 
l!M mila e quelli del terziario 
del C per cento. 

E vediamo quindi. In que
sto quadro, che cosa è acca
duto al nostro partito, qua
le e II rapporto fra 11 vo
to de! 15 giugno che qui ha 
premiato tanto significativa
mente I comunisti, e I mili
tanti. I cittadini organizzati 
noi PCI. Parliamo del tesse
ramento. 

Occorre dire Innanzitutto 
che » Belluno per anni 11 
pali.tu e stato di fatto «alla 
11'iu't.hia». Dopo la Resisten
za, e ne fu — lo abbiamo det
to - un fatto popolare e di 
massa, e con una organizza-
zlone militare senza uguali 
ilo provano le cifre dei mor-

'68 e si Iscrisse subito al PCI: 
alle comunali del '70 formò 
luì la Usta elettorale, com
battè contro la tendenza del 
paese di scegliere la scheda 
bianca In segno di protesta 
contro l'abbandono statale e 
Infine la spuntò. A Canale 
nacque Intanto una scuola 
« sperimentale » che ha sfor
nato una intera generazione 
radicalmente nuova, malgra
do le persecuzioni del prov
veditorato. Nel '72 si potè 
aprire una sede per la sezio
ne e gli iscritti passarono da 
27 a 54, con un rinnovamen
to generale. Poi si apri la 
cellula di Vallada e oggi gli 
Iscritti, In totale, sono 70. Ec
co un caso In cui — e que
sta volta In chiari termini di 
cifra a differenza di Tambre 
— si è fatto un salto di qua
lità spiegato da novità strut
turali e politiche. Il comune 
era stato ripreso dalle s'ivi-
stre ne! '70 con una lista uni

taria PCf-PSl-PSDMnd.'penden-
tl rompendo una crosta clien
telare che qui era partico
larmente dura dato che a fa
re da colla era U fratello 
de-1 Patriarca di Venezia car
dinal Luciani, un « facto
tum » ne] paese natale del 
cardinale. E polche era un 
insegnante di quelli « di un 
tempo ». terreno di scontro 
fu proprio la scuola « speri
mentale »: che l'ebbe vinta. 
Ci sono poi le zone restate 
« rosse ». Ne parleremo in un 
prossimo servizio. 

: « 

Ugo Baduel 

L 
Due Immagini del lanciamissili USA « Belknap » danneg-
giato nella collisione con la portaerei « John F. Kennedy » 

La collisione 
tra le navi Usa 

provocata 
da un Guasto? 
Ann USTA i Siracusa), 24 

Poco dopo le clnaue di 
questa mattina e arrivato 
nella rada di Augusta l'in 
crociatore lanciamissili a-
mericano «Belknap», ri
masto seriamente danneg 
giato sabato notte, verso 
le 22. in seguito ad una 
forte collisione (e ad un 
successivo Incendio) con 
la portaerei «John F. Ken
nedy ». una delle più gran
di unità della marina sta
tunitense e del mondo. Il 
violento urto è avvenuto 
mentre una piccola squa
dra della flotta america
na nel Mediterraneo sta. 
va eseguendo un'esercita
zione. 

Le manovre per l'Ingres
so In porto e per l'attrac
co al molo NATO del 
«Belknap», ad Augusta, 
sono state guidate da 
quattro rimorchiatori loca
li. L'Incrociatore presenta 
tutte le sovrastrutture ri
dotte ad un cumulo di rot
tami, mentre lo scafo ap
pare In buone condizioni. 
Circa le cause della colli
sione, pare che non si sia 
t rat tato di un errore di 
manovra, ma di un gua
sto all'Impianto idraulico 
del « Belknap ». che ha do
vuto cosi deviare dalla 
rotta fissata. La manovra 
di emergenza della «Ken
nedy », se è servita a ri
durre l'entità del danni, 
non ha potuto allora evi
tare che la parte sporgente 
del ponte di volo spazzas
se via tutte le sovrastrut
ture dell'Incrociatore. 

A Washington, intanto, 
font! del Pentagono indi
cano che quattro morti, 
auattro dispersi e sedici 
feriti gravi (cinque del 
auall verserebbero In con
dizioni critiche) costitui
scono 11 bilancio provvi
sorio della collisione. 

Lettere 
all' Unita 

! I 

Al processo contro «Ordine pubblico» 

Ex generale di PS 
risponde sui 

maltrattamenti 
In una lettera alla rivista, agenti avevano denunciato 
il comportamento dell'alto ufficiale ora dimissionario 

Il processo per diffamazio
ne a carico di Franco Fede
li direttore della rivista « Or
dine pubblico», di Livio Za
netti e Paolo Pernici diretto
re e redattore dell'Espresso, 
Intentato dall'ex generale di 
PS Minghefll. è iniziato Ieri 
mettendo subito in luce la 
realtà esistente all'Interno del 
Corpo della Pubblica Sicurez
za e sui metodi autoritari con 
l quali viene gestito il per
sonale. 

Il procedimento giudiziario 
ha avuto origine da una let
tera firmata da un gruppo di 
sottufficiali e di agenti di 
PS e pubblicata sulla rivista, 
veniva denunciato un eplso 
d'o del settembre '74 quando 
un reparto di PS dopo esse

ra dopo aver fatto gli oppor
tuni accertamenti sulla vicen
da. Successivamente il tribu
nale ha ascoltato il genera
le di PS Mlnghelli, attual
mente In pensione (ha appe
na aderito alla «costituente» 
di A'mlrante). In un primo 
momento il generale ha af
fermato che in effetti 11 re
parto era « fisicamente pro
vato e con il morale basso » 
tanto che fu lui a dare l'or
dine del suo rientro alla ca
serma di Senigallia. 
Ha ammesso anche di aver 
parlato agli agenti, ma ha 

j aggiunto che alcune sue frasi 
sarebbero state travisate. Poi 
su domande degli avvocati di
fensori (Tarsitano. Marazzlta. 

l Plammlnll) Il generale si è 
re stato sballottato per mez- l più volte contraddetto. 

ti e del feriti), si scatenò j ?« Ital'a In servizio di ordì 
con «bili orchestrazioni una 
propaganda anticomunista 
che la vicinanza con la Ju
goslavia rese partlcolarmen 
te drammatica e che ra^glun 

ne pubblico veniva inviato di 
urgenza a Roma Constatata 
la mancanza di una decente 
sistemazione, gli agenti fece-
ro presente al superiori che, 

se qui livelli di pcrsecuzlo- i anche a causa della stanchez-
ne senza pari. Intorno al 
'48 in tutto l'Alpàgo I comu
nisti erano una decina forse, 
clandestini di fatto, e in 
qualche altro paese se ne tro
vavano gruppetti della stes
sa consistenza, persi in zo
ne estese In cui non esiste
vano né sezioni dei PCI. né 
militanti, né copie dell'n Uni
tà ». SI aggiunga a questo la 
emigrazione, massiccia e con
tinua, di forze giovani so
prattutto, con Interi paesi 
che perdevano di colpo la 
metà degli elettori comuni
sti o tutti gli iscritti. 

Prendiamo Tambre. un pae-
se dell'Alpàgo di 1906 ab tan
ti dove 11 PCI ha raccolto 
172 voti aum»ntando del 6 Der 
cento e ha 16 Iscritti (la DC 
che ha perso, ha preso b?n 
585 voti). Bene, qui le cifre 
non dicono molto, perché la 
« rivoluzione » che é avvenu
ta nel profondo é molto ph'i 
radicale di quanto esse espri
mano, Nel « referendum » I 
« no » sono stati 667, I « si » 
521 e le sch»de b'anche 11: 
un vero «choc» per questo 
pa?se abituato alle pred'ehp 
del parroco. I] cempaano 
Marco Bortoluzzl — una bella 
faccia aperta d! operalo ve
neto schietto, spirito causti
co, cultura «da art ista» — 
mi spiega che cosa ' é avve
nuto poi. Alla viglila del 15 
giugno qui non si riuscì a 
realizzare la lista unitaria di 
sinistra che si perseguiva se
condo le indicazioni della 
Federazione di Belluno. Si fe
ce qu'ndl una l'sta di par
tito, del PCI, nella quale pe
rò la stragrande maggioran
za era costituita da elemen
ti Indipendenti, giovani e gio
vanissimi: e oggi, dice Borto-
luzzl, dieci di quel candida
ti, fra eletti e non eletti, 
hanno chiesto di Iscriversi 
al PCI. E cosi il partito si 
va rinnovando. 11, molto più 
di quanto dicano quel sedi
ci — e tloman' 26 -— iscritti. 

Un caso molto diverso é a 
Canale, un paese di 1684 abi
tanti nell'Agcrdino (Valle del 
Brio1-) P.irla qui 11 compa
gno Colcergnan. quasi un ra
gazzo, che e responsabile di 
questa zona e che è di per 
sé un esemplo del rinnova
mento del Partito, No! 1968 
era vicino ai gruppi extra
parlamentari, giudica oggi che 
era « un po' spontaneista ». Fé-
OH la campagna elettorale del 

sarebbe stato Impossibi
le un loro Immediato Impie
go. A questo punto Interven
ne Il generale Mlnghelli che 
anziché placare gli animi 
avrebbe indirizzato degli In
sulti, nel confronti del repar
to 

Franco Fedeli, direttore 
della rivista, ha dichiarato 
di aver pubblicato la lette-

a Ha dato le dlmlss'onl dal
la PS perché non condivide
va le richieste di dar vita 
ad un sindacato tra le for
ze di polizia?» — gli è stato 
chiesto dall'avv. Ta r s i ano 
« Ho date le dimissioni per 
protestare contro tutti coloro 
che vog'lono rov'nare il cor
po di PS» — ha risposto 11 
gen. Mlnghelli con un tono 
autoritario rifiutandosi però 
di fare nominativi. 

L'udienza é stata aggiorna
ta al 12 dicembre ouando do
vranno deporre come testi nu
merosi aventi «pDirtenentl al 
reparto di Senigallia. 

Per estromettere Arcai 

Sotto sequestro 
P istruttoria 

sulle SAM-MAR 
La misura necessaria per le resistenze del ma
gistrato a passare gli atti al nuovo giudice 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 24 

I fascicoli dell'Istruttoria 
sulle «Sam-Mar» sono sotto 
sequestro! La misura e stata 
presa per Impedire la ulterio
re visione degli atti all'ex-glu-
dice istruttore dott. Giovan
ni Arcai, dopo la resistenza 
opposta da quest'ultimo a 
passare la mano al giudice 
dott. Simon!, subentratogli 
nell'Incarico In seguito alla 
cosiddetta variazione tabel
lare (la modifica dell'organi

lo novembre — giorno in cui 
suo figlio fu riconosciuto dal 
superteste della strage, Ugo 
Bonatl — Arcai ha scatenato 
una vera e propria battaglia 
non solo contro 1 due magi 
strati, dott. Vino e dott. Tro
vato, che gli hanno Incrimi
nato il figlio, ma anche con
tro la loro istruttoria sulla 
strage. 

Arcai é comunque rimasto 
fermo al suo posto e, oggi, 
contro la decisione di sosti
tuirlo, oppone un ulteriore. 
netto rifiuto a consegnare la 

co del tribunale approvata i Istruttoria trattandosi 
dal Consiglio superiore della 
magistratura II 14 scorso). La 
modifica tabellare, che esone
rava Arcai dall'ufficio Istru
zione, come si ricorderà, era 
stata decisa per accorciare I 
tempi tecnici della rimozione 
del magistrato venutosi a tro
vare, anche se non proprio 
per sua colpa, In condizioni 
di oggettiva Incompatibilità 
con le sue mansioni di giu
dice Istruttore dopo l'avviso 
di reato notificato II 30 otto
bre al Afillo Andrea per la 
strage di Brescia. 

Il primo presidente della 
Corte d'appello dott. Elio Con
soli In quel giorni aveva ri
volto, personalmente, un in
vito al dott. Arcai affinché 
si dimettesse. Ma In aperta 
opposizione a tale invito, dal 

Un progetto di legge presentato al Senato 

Proposta del PCI sull'IVA 
per i. piccoli imprenditori 

Previste agevolazioni per gli scaglioni di fatturato di cinque, venti e cento 
milioni - I contribuenti dovranno presentare la sola dichiarazione annuale 

L'ammimstraz-one finanzia- ! mltotl in un paese come l'In 
ria non riesce a riscuotere ghllterra dov.j 1 piccoli ope 
circa la meta del gettito pre • ratorl familiari nono il HI'/* 
visto per l'Imposta sul valore ' delle forz-* di «voro ed ennr 
aggiunto-IVA «Per lortuna», \ mi In Italia dove sono tre 
si e detto, perché caricare sul 
prezzi altre migliala di mi
liardi avrebbe o<£gi un grave 
peso negativo tanto sulla con
giuntura dell'economia quon 
to sulla distribuzione del red 
diti A spese di quelli più bas
si. L'evasione, tuttavia, non 
agevola certo l più deboli, 
ma costituisce al contrarlo 
un fattore di deformazione 
ulteriore nella granone del si 
stema economico. 

Il rnin'stro dellp Finanze è 
stato posto di fronte a que 
sto problema anche nel coi\so 
della discussione sulla legge 
r'suarr'ante i redditi perso
nali. Ha rifiutato di discu
tere subito la questione ma. 
al temDo stesso, ha sollevato 
un falso problema, sosten^n 
do che bisognava accettare 
la deforma1 one che nasce 
dalle particolari strutture eco 
nomlco • Istituzionali Italia
ne per ragioni di adesione al
le « direttive » della Comu 
nltA europea. Cosa chiede 'a 
CEE? In sostanza, l'estense-
ne dell'IVA a tutti gli opera
tori al dettaglio, fino ai cia
battino ed al barbiere. Una 
concezione tecnocratica della 
imposta che, comunque, 
ha effetti economici sociali li-

volte di più, 11 30"... Le 
forme fiscali fa.Dscono an
che por il riliuto, ancora pre 
sente nella posizione governa
tiva sull'iVA, di tenere con
to degli interessi sociali. 

Estesa l'IVA a tutti, rap 
parato statale non e in grado 
di amministrarla creando, de 
liberatamene, lo spaz'o p?r 
«rendite fiscali » che non so 
no certo le az'ende familiari 
a godere. Semplificare e sfol
tire è la condlz one per col 
pire l'evasione, una condlzio 
ne politica che prec-d™ tui 
te le altre misure organizza
tive ed ammìnifttrat've A'i 
cora una voltw il gruppo oai-
lamentare del PCI. con un 
progetto di legge a firma dei 
s»rvUorl Manc'nl, Borsari. 
Marangoni ed altri, propone 
una soluzione in tfl s?n<o che 
rispetti 'a forma calvando la 
sostanza*. 

L'articolo primo del pio 
getto .stabilisce uh? «i sog
getti cne nel corso dell'anno 
realizzano un vuiume d'afian 
non superiore a 2 milioni, a 
3 milioni, a 4 milioni e a 5 
milioni sono tenuti a presen

tare la sola dichiarazione an
nuale entro 11 31 gennaio e a 
versare rispettiva mente l'im

posta nella misura forfeit^ 
zata di lire 20 miU, 30 m la. 
40 mila, 50 mila ». L'articolo 
due dispone rnf p?r gli one-
ratori che nell'anno « hanno 
l'ta'lzzn'o un volum™ d'aita-
ri superiore « 5 milioni, ma 
non superiore a 20 milioni, 
l'imposta viene determina
ta >• con In r'^u/ione di un 
terzo <con aggiustamenti >u 
r-iso di aliouote deferenti fra 
loro) ma soprattutto «devono 
presentar-^ uni sn'a di^h'ara 
z'one annuale entro il 31 auri
na io ». 

P^r ì contribuenti da 20 a 
100 milioni di allari si chiede 
che I versamenti di imposta 

i venfAno « entro il mes? sue-
i cessi vo a ciascun trimestre, 
| o a ciascun s"m°stre a se-
I ronda chv 1! vo'um? di affa 

ri dell'anno nrececVnte » ab* 
I bfa o non abbia superato 1 
• 40 milioni 
i Lo scopo del progetto del 

PC* è liberar» i piccoli ooe 
I ratorl econom ci di buona 

parte del lavoro burociat'co 
••un beneficio, ni tempo stes
so. deiramm'nisTrarone nub-
bllca. I! governo di centro
sinistra n°l portare avanti la 
«legge Preti», ha moltiplicato 
per dieci la valanga di carta 
che già In precedenza svolge
va la funzione di occultare 
ancora meglio gli evasori ol
tre a moltipllcare l'arbitra
rietà dell 'ammlnlstrazi one. 

a 
suo dire — di un momento in
terlocutorio avendo egli pre
sentato un ricorso al TAR 
(Tribunale amministrativo re
gionale). 

La vicenda sta raggiungen
do dimensioni grottesche. Ba
sti pensare che il dott. Simo-
ni, subentrato ad Arcai già 
da venerdì scorso, è pratica
mente impedito a svolgere il 
suo lavoro proprio per la re
sistenza del magistrato. Non 
solo, ma secondo notizie rac
colte al tribunale, una parte 
degli atti , quelli più impor
tanti dell'Istruttoria, si tro
vano in casa di Arcai. Il prov
vedimento di sequestro quin
di risulterebbe efficace solo 
parzialmente. L'inchiesta sul
le « Sam-Mar » infatti, già 
depositata dal dott, Arcai 
presso il PM, era stata ri
chiamata dallo stesso giudi
ce istruttore per il « provvi
denziale » arresto del giovane 
fascista reatino Luciano Bruno 
Bernardelll, costituitosi dopo 
16 mesi di latitanza. Una «co
stituzione» che aveva per 
messo ad Arcai di riaprire 
l'istruttoria. 

Per quanto riguarda la ri
mozione del magistrato si ha 
notizia anche dell'intervento 
presso Arcai del presidente 
del tribunale di Brescia dott. 
Schlezzerotto. per 11 rapido 
passaggio delle consegne. Una 
lettera raccomandala, spedi
ta per posta venerdì è tor
nata al mittente con la mo
tivazione' « Il destina*orÌo 
non è In ca^a ». La missiva 
è stata noi recaDltar-i a ma
no dal dott. Arcai senza p e ò 
che il dott Sch ie ra rono ab
bia ottenuto alcuna risposta. 

Stamane è quindi stato de 
ciso anche per imoedire l'ac 
cesso ai documenti da parte 
del magistrato di sigillare gli 
armadi contenenti gli atti 
oroces'-uall che riguardano 
Carlo Fumagalli ed I suoi ca 
meraH. A w*iw?o di glu«*'-
7ia nnn si esclude In possibi
lità di una vi^'^a dH carabi
nieri a casa ri**! magistra'n 
per recuperare 1 fascicoli 
mancanti. 

Il risultato di tutto ciò è 
che si perdono altri giorni-
e l'Istruttoria, di tempo ne 
dovrà purtroDpo perdere an
cora per forza di cose, affi 
data com'è ad un magistrn 
to che necessariamentp dovrà 
rileggersi tutti gli atti per 
farsi un'idea Drcctsa d«l l« 
voro pvnlto dal SMO nrer*ecns 
sore. Si tratta di rltirril c'-»e 
avvengono proprio nel mo
mento in cui si stanno avvi
cinando le scadenze del ter 
mini di carcerazione preven
tiva per numerosi imputati 

Carlo Bianchi 

La mozione 
di'll'ONU 
sul sionismo 
Egregio direttore, 

le recenti risoluzioni adot
tate dall'ONV sul sionismo 
permettono dì fare alcune 
considerazioni. Colpisce anzi
tutto come anche uomini di 
cultura siano caduti nell'anti
storico errore di identificare 
l'antxsiomsmo con l'antisemi
tismo. Che se nessuna perso
na sensata può oggi contesta 
re il diritto allo Stato dt 
Istraele di esistere e agh e-
brei di abitarvi, nessuna per 
sona civile può tollerare che 
ciò avvenga e sia perseguito 
con mezzi contrari a Quella 
Carta dei Diritti dell'Uomo 
che dovrebbe pur sempre in
formare l'azione dei popoli e 
deglt Stati, Ciò che esatta
mente succede in Palestina. 

Non sarà forse inutile ricor
dare come il sionismo nac' 
que di fatto — o fu sancito 
a livello internazionale — con 
la dichiarazione Balfour a 
Lord Rotschild del 2 novem
bre 1927 con la quale l'Inghil
terra, per chiari motivi di op
portunità colonialistica, espri
meva il proprio impegno m 
favore della creazione in Pa
lestina di un «focolare nazio
nale per il popolo ebraico ». 

L'Inghilterra e, soprattutto, 
i palestinesi si trovarono più 
tardi (l946-'48) a conoscere le 
conseguenze di una determi
nata applicazione di quella 
dottrina. Elencare gli atti ter
roristici delle organizzazioni 
sionistiche in quei tempi — 
Magona, Jngun ZvaV Leumt', 
Lohamei Herut Israel nonché 
la famigerata Banda Stern — 
sarebbe troppo lungo. Non si 
può sottacere peraltro l'atten
tato all'Hotel King David di 
Gerusalemme, quello all'Am
basciata britannica a Roma, 
la strage di Deir Yasstn, l'as
sassinio del mediatore delle 
Nazioni Unite, Folke Berna-
dotte... Ma quanti di coloro 
che oggi prendono posizione 
conoscono o ricordano que
ste cose9 

Quanti hanno visto l'odier
na realtà dei campi dei pro
fughi palestinesi, cacciati dal
la terra che era loro almeno 
altrettanto di quanto non fos
se deglt ebrei polacchi, tede
schi, italiani, russi che vi si 
sono trasferiti'' 

La politica seguita dai di
rigenti dello Stato di Israele 
costituisce un pericolo per la 
convivenza pacifica delle po
polazioni medio-orientali e, di 
riflesso, per tutto il mondo 
E' un pericolo reale: solo la 
faziosità può aver fatto scor
dare il gesto delittuoso attua
to dall'aviazione israeliana 
con l'abbattimento di un ae
reo civile. Ma quelle sono vit
time che non fanno comodo... 

Oggi, si dice, l'organizzazio
ne delle Nazioni Unite è mes
sa in crisi dal voto sul sioni
smo. Ma non fu proprio lo 
Stato di Israele a metterne 
ben più gravemente in crisi 
la credibilità rifiutandosi di 
attuare le risoluzioni che gli 
imponevano di ritirarsi dalle 
terre invase con l'aggressione 
del 1967? 

L'America ventila già di so
spendere gli « aiuti » ai Pae
si che hanno votato a favore 
della risoluzione... Un ragio
namento tipicamente america
no, cieco di fronte al fatto 
che ti mondo cambia e comin
cia a ragionare con la pro
pria testa, Anche se questo 
non fa comodo agii Stati 
Uniti. 

P. M. 
(Bagno a Ripoli - Firenze) 

Cari compagni dell'Unità, 
come cittadino ttalumo. di 

religione ebraica, sono stato, 
come molti, dolorosamente 
colpito dalla iniqua risoluzio
ne dell'ONU che condanna il 
sionismo come forma di raz
zismo. Motte cose et sarebbe
ro da dire tn proposito, ma 
soprattutto che essa suona 
come offesa profonda verso 
tutti gli ebrei, sionisti ma an
che non sionisti, di oggi e di 
ieri, vittime del razzismo e 
dell'intolleranza. Come non ri
cordare: 1) che il sionismo 
nasce e si sviluppa « come 
movimento di liberazione na
zionale » (Gromyko), e come 
tale ha compiuto errori poli
tici, creato dolorosi problemi 
internazionali, generato altre 
ingiustizie; ma non per que
sto perde legittimità, cosi co
me non perdono legittimità 
per i loro errori gli altri in
numerevoli movimenti di li
berazione nazionale, prodotto 
storico delle persecuzioni, 
delle oppressioni coloniali, 
delle intolleranze etniche, raz
ziali, religiose, politiche e so
prattutto della legittima aspi-
razione di un popolo, anzi di 
tutti t popoli, ad essere rico
nosciuti come tali in un qual
che angolo del mondo; 2) che 
il sionismo è un movimento 
— non un'ideologia — multi
forme per t suoi caratteri, 
con una storia assai comples
sa. Vi sono correnti sionisti
che religiose, vi sono sionisti 
laici, ri sono sionisti di de
stra e vi sono sionisti socia
listi. 

Non si può pretendere che 
l'ONU faccia queste sottilt di
stinzioni, ma si deve preten
dere che altri tri altra sede ne 
tengano conto, altrimenti non 
si ottiene altro risultato che 
quello di intorbidare le ac
que con parole e concetti che 
si trasformano in slogans e 
in pericolosi strumenti d'in
tolleranza. Ma vorrei aggiun
gere altro. Se come ebreo ita
liano (non sionista/ sono sta
to colpito dalla risoluzione 
dell'ONU, che non può avere 
altro effetto che quello di 
acuire le tensioni m Medio 
Oriente e peggiorare le con
dizioni già precarie sta dei pa
lestinesi sia di molti ebrei in 
molti Paesi del mondo, come 
comunista sono rimasto per
plesso e meravigliato di fron
te all'equìvoco «dissenso» 
rfe/I'Unita del 12 novembre 
Non sono mai stato sionista, 
o per lo meno non lo sarò 
smo al momento m cui suro 
accettato dallo Stato italiano 
nella mia « diversità » di tra
dizione culturale e di religio
ne (non di razza, a cut non 

credo), in assoluta eguaglian
za di fronte a tutti gli altri 
cittadini e a tutti i diversi, m 
quel momento, che spero non 
verrà mai nel nostro Paese 
grazie a tutte le forze demo
cratiche, torse diventerò sio
nista anch'io e cercherò dt 
emigrare m Israele e agli oc
chi dei compagni comunisti 
forse sarò tacciato allora dt 
essere non razzista, ma « con
servatore e reazionario». Inol
tre ho sempre sostenuto che 
non essere sionista non si
gnifica essere antisemiti, e 
che ebraismo e sionismo non 
si equivalgono. 

Tuttavia dt fronte alle cau
te (anzi cauttsstme/ dichiara
zioni dell'Vnìtk del li' e al 
successivo articolo in prima 
pagina del 13, ritengo sia ne
cessario fare alcune precisa
zioni. Anzitutto mi sembra a 
dir poco assurdo assolvere il 
sionismo dalla qualifica dt 
ideologia razzista per appiop
pargli quella appena più at
tenuata di ideologia reaziona
ria e conservatrice (o forse si 
voleva dire che il governo d'I
sraele oggi conduce una po
litica reazionaria e conserva
trice7 — cosa su cui posso 
concordare — ma allora è 
tutt'attra cosa) quando tutti 
sanno che vi sono anche par
titi sionisti m Israele, da cui 
st può peraltro dissentire, co
me il socialista Mapam. e al
tri ancora, che auspicano il 
riconoscimento dei diritti dei 
palestinesi, la restituzione det 
territori occupati, ecc., ma 
che mi sembra davvero ecces
sivo definire « reazionari ». 
Neppure mi sembm si possa 
con serietà affermare che i 
dirigenti israeliani ora avran
no materia dt seria riflessio
ne dalla sentenza dell'ONU. 
Chiunque abbia un minimo dt 
sensibilità politica non può 
non convenire sul fatto che 
essa radicalizzerà la situazio
ne in Israele e net Paesi ara
bi dando fiato alle destre e 
mettendo le già deboli sini
stre israeliana e araba m 
maggiore difficoltà. 

Ancora un'ultima osserva
zione. Giusto non unirsi allo 
strepito antiarabo, e tantome
no antipalesiinese, della stam
pa borghese; ma ad un patto, 
che si abbia il coraggio di di
re che dispiace dt constatare 
alle Nazioni Unite tanto ibri
de alleanze tn questo voto, 
dal Cile di Pinochet, all'India 
e alla Cina, dalla Spagna di 
Franco all'URSS e ai Paesi so
cialisti, tacendo sulle ben no
te motivazioni, non tutte di 
natura ideologica, che hanno 
portato al voto; ed ancora, 
giusto dire — come ho sem
pre detto — che non essere 
sionisti non significa essere 
antisemiti, ma come non ri
conoscere che in certi cast 
purtroppo l'equazione antisio
nismo-antisemitismo esiste e 
funziona. 

Se sino a ieri molti ebrei 
st sono trovati tn difficoltà tn 
quanto ebrei in URSS, in Po
lonia o in Cecoslovacchia, e 
sono spesso stati tacciati dt 
sionismo, oggi oltre ad esse
re definiti reazionari e con
servatori potrebbero essere 
« legittimamente » accusati dt 
razzismo. Sarebbe stato forse 
opportu no dire queste cose 
con la dovuta franchezza, in
sieme al dolore dt dover con
statare che proprio i Paesi 
dove oggi l'antisemitismo 
(non l'antisiontsmo) ha anco
ra radici sono tra quelli che 
oggi dichiarano il sionismo 
« una forma dì razzismo e di 
discriminazione razziale ». 

ENRICO FUBINI 
(Torino) 

Non vediamo perchè Fubini 
neghi il carattere « ideologi
co » della dottrina sulla qua
le il movimento sionista si 
fonda. Che vi siano poi tra 
gli ebrei diverse interpreta
zioni di tale ideologia, e an
che diverse forme di opposi
zione ad essa, è cosa nota e 
lo abbiamo scritto. Quanto al 
problema della liberazione na
zionale, del diritto ad avere 
un proprio Stato ecc.. è inu
tile sfuggire a quello che è e 
resta il punto centrale de) 
dramma medio-orientale. Lo 
Stato di Israele è un dato 
storico e nessuno ne rimette 
in discussione l'esistenza. Ma 
il fatto è che esso si è inse
diato su territori che erano 
abitati da millenni da un al
tro popolo, i cui diritti na
zionali sono stati cancellati. 
Ed inoltre lo Stato di Israele 
conserva una natura interna 
non laica, in larga misura teo
cratica, tale da portare a una 
politica discriminatoria nei 
confronti dei cittadini non e-
brei; oltre a una natura di 
classe che determina profon
de differenze tra gli stessi 
cittadini ebrei, specie tra 
quelli che già vivevano sul 
luogo e quelli immigrati. Che 
partiti israeliani come il Ma
pam abbiano su tutte queste 
questioni una posizione chia
ra e netta come quella che 
Fublni attribuisce loro, ci sem
bra del tutto ottimistico. For
se è ottimistico anche il no
stro richiamo al realismo, al
la meditazione e alla ragione
volezza da parte dei gruppi 
dominnnti dello Stato d'Israe
le e dei loro amici e sosteni
tori, ma su auesto richiamo 
Fublni dovrebbe essere d'ac
cordo 

Il nostro dissenso dalla mo
zione votata all'ONTJ non è af
fatto « equivoco ». Abbiamo 
definito quella mozione infon
data in linea di principio ed 
errata politicamente. Rifiuta
re il termine « razzismo » e 
insistere invece sul carattere 
conservatore, capitalistico-bor
ghese della dottrina sionista, 
sulla sua strumentalizzazione 
da parte dell'imperialismo, 
sulla linea aggressiva ed e-
spansionistica dei dirigenti 
dello Slato di Israele, non è 
una lieve « attenuazione ». 
L'arrusa di razzismo è moral
mente e civilmente infaman
te, le altre sono contrapposi
zioni politiche C'è una dif
ferenza di fondo. 

Siigli stessi argomenti ab
biamo ricevuto anche una let
tera di Nunel Roubini, Sa
muele Livlan, Mino Chamla, 
Daniele Agiman (Milano); di 
p.ena e totale adesione al sio
nismo, e priva di qualsiasi ac
cenno critico nei confronti 
dellit politica e delle caratteri
stiche dello Stato di Israele. 

i 


